
«M
i fa abbastanza schifo ‘sta cosa
su Garibaldi. Non sto dicendo
nientedipolitico,miraccoman-
do, sono uno che quando vuo-
le dire cose politiche si fa capire
subito. Ma chi è che si permette
di giudicare Garibaldi, chi è che
si permette di lavorare per
un’Italia in pezzi? Questo è solo
il mio sentimento, un senti-
mentodanapoletanoedaitalia-
no. Chi spiegherà alla gente
che un Sud disunito perderà
molto, ma molto...?».: doveva
essere una chiacchierata alle-
grotta ma questa storia siciliana
(il nuovo potere dell’isola sta
cercando di scrollarsi di dosso
l’unità del paese cancellando le
tracce di Garibaldi) ha messo in
ansia Nino D’Angelo in un mo-
mento particolare. Gli hanno
affidato il compito di dirigere la
parte musicale della prossima
edizionedella festadiPiedigrot-
ta e lui è contento: è come fare
il registadiunapartegrandedel
cuore di Napoli, serve un visio-
nario innamorato e Nino lo è.
Senze queste premesse non po-
trebbe fare quello che già sta fa-
cendo, e cioè passare il teatro
nelle mani e nelle coscienze di
un buon numero di ragazzi na-
poletani che da qualche tempo
frequentano i corsi e le serate
della saladel Trianon,oggi sulle
spalle proprio di D’Angelo.
Senza salvare nessuno degli in-
terpreti del dramma sull’im-
mondiziacheNapolihapresen-
tato in tutto il mondo, Nino
aveva profetizzato: vedrai che
dopo le elezioni la spazzatura
smetteràdiessere ilproblemaat-
torno al quale ruotano Napoli e
tutto il paese. Aveva ragione: la
sa lunga o che altro? «Un mo-
mento: tocca parlare della festa,
vorrei...»..
Caratteraccio. Allora: fuochi
d’artificio, carri...
«Ecco, bisogna tener presente
che Piedigrottaè una festa sacra
e anche profana che per tanto
tempo non si è più fatta e che si
è ripresa in tono minore pro-
prio l’anno scorso, eppure è la
festa delle feste dei napoleta-

ni...».
Come il Redentore per i
veneziani...
«Uguale...».
Ma se è così importante,
perché avevano smesso di
farla?
«Mistero. Si vede che in troppi
volevanofarla ecosìnon s’è fat-
ta...».
Una risposta come questa

contiene Napoli, l’Italia, tutti
i loro drammi e anche la
risorsa che potrebbe salvare
entrambi...
«Musica. Io penso: è la festa di
Napoli,quindi, se posso, farò in
modo che lo sia davvero anche
sotto il profilo musicale...allora
hosceltodidarevoceallaNapo-
li verace, alla Napoli che canta
sempre e solo napoletano. Tie-

nipresente che a Piedigrotta so-
no nate canzoni immortali co-
me “O sole mio”...».
Ti accuseranno di
provincialismo e di voler
chiudere le finestre a una
città che parla da sempre
molte lingue...
«Lofacciano.Non tidimentica-
re che le canzoni napoletane
non possono salire sul palco di

Sanremoperchéessendodialet-
tali non hanno accesso. Lascia
stare: non cerco revanchismi,
ho solo scelto una strada con
un senso tutt’altro che polemi-
co, vorrei che ogni napoletano
ritrovasse, intanto, la sua fratel-
lanzacontuttiglialtrinapoleta-
ni...».
Sembra che, al di là dei
suoni e dei palchi ti porti

appresso l’ombra delle
montagne di immondizia...
«In un certo modo, sì. Ma non
solo. Vedi, anche quando mo-
stravano quelle immagini terri-
bili di Napoli sommersa dai ri-
fiuti io mi dicevo: sarà sporca
ma è una bella sporca, perché
Napoli resta sempre bellissima,
nemmeno quella merda le può
togliere la bellezza...».
Amor ch’a nullo amato amar
perdona...
«E poi voglio che tornino i turi-
sti, qui, nel Golfo. Senza di loro
è dura, sarà anche più dura so-
prattutto, al solito, per i poveri,
per quelli che hanno meno de-
gli altri. Voglio che la gente del
mondo ritrovi quella bellezza
cheiorintraccioanchesotto i ri-
fiuti, voglio che la scopra lungo

chilometri di lungomare zeppi
di napoletani pieni di dignità e
di voglia di vivere; con tutto il
male che si può dire di questa
città, nessuno mi può negare
che qui ci sono cose che altrove
non si trovano...».
Musica, dicevi...
«Stoselezionandoventicantan-
ti, venti canzoni nuove che poi
indueserateverrannopresenta-

tesullapubblicapiazza.Nelcor-
so di una terza serata verranno
votate da una giuria di quattro
persone più il direttore che so-
no io. Vorrei far votare anche
gli artisti che salgono sul palco:
si esprimano sulle canzoni de-
gli altri evitando, ovviamente,
di votare per sé. Così verrà fuori
lacanzonediPiedigrotta.Anco-
ra:dueconcertiaPiazzaPlebisci-
to, uno di apertura e uno di
chiusura con me...».
Hai detto che canteranno
solo napoletani...
«Esatto;non“cantantidiNapo-
li”, e cioè gente che canta an-
che napoletano...».
Così tieni fuori anche uno
come Arbore, per fare un
esempio...
«Sì, ma non solo. In questa cosa

sto sul filo dei
Bruni e dei Me-
rola.Mavedrai,
ci saranno sor-
prese anche se
nonmi porterò
in scena il per-
sonaggio pre-
giato che viene
dall’Americaso-
lo perché canta
unacanzonefa-
mosanapoleta-
na...».

E se qualcuno ti cita
l’immondizia in un brano?
«Se gli serve, lo faccia, se riesce a
raccontare con un po’ di ironia
quel che accade di sicuro non
gli metto un lenzuolo sopra.
L’importante è che tenga conto
di quanto oggi sia indispensabi-
le l’unità, la concordia, la voglia
diproiettaree soprattuttovivere
un’altra immagine di Napoli».

Si è spento a New York

JOHN M. CAMMETT

pioniere degli studi gramsciani
negli Stati Uniti. A lui si deve la
Bibliografia gramsciana, stru-
mento fondamentale per gli
studiosi del pensiero di Gram-
sci.
La Fondazione Istituto Gram-
sci ne rimpiange la profonda
umanità.

EVENTI Gli hanno af-

fidato la direzione mu-

sicale della grande fe-

sta ritrovata che si ter-

rà dal 5 al 13 settem-

bre. In gara napoleta-

ni che cantano solo

in napoletano. «Vo-

glio restituire alla cit-

tà ciò che è suo»

I
l teatro che sceglie di allargare i
suoi territori, per incontrare la
gente e riflettere insieme sull'

oggi. È questa la sfida della nona
edizione di Ogliastra Teatro, festi-
val allestito dai Cadadie da doma-
nial10agosto in Ogliastra, terraal
confine tra Barbagia e mare azzur-
ro, segnata da disagio sociale ed
episodi di criminalità. «L'azzar-
do», come lo definisce Giancarlo
Biffi, regista e direttore artistico
della compagnia, è quello di usci-
re dalla gabbia della rassegne «fat-
te unicamente per gli operatori o
per la distribuzione e mai dedicate
ai luoghi per ricercare nuove anti-
che vie e ritrovare nella pratica
l'immortalità del teatro».
Tragli splendidi scenarideiTacchi
(caratteristiche formazione calca-
ree che hanno ispirato, tra l'altro il
papàdiTexWiller,AurelioGallep-
pini) attraverso spettacoli, labora-
tori e dibattiti si cercherà così di ri-
trovare quel particolare «centro»
chenonèpiùunanozionegeogra-
fica, ma sociale e culturale. «Un
luogo dove accade qualcosa d'im-
portante - continua Biffi - che si
può trovare anche nei piccoli pae-

sidellaSardegna. Il teatrosipuòfa-
re dappertutto e l'agire in territori
che non hanno mai avuto spazi
pergli spettacoli significa inventar-
li». Non a caso la rassegna sarà
marcata da particolari percorsi,
uno tra tutti, le Vie, dedicato alle
azioni teatrali immersenelle natu-
ra. «Questo nostro progetto sfug-
ge al concetto "teatro e natura"-
spiega ancora Giancarlo Biffi- per
determinarsi in teatro e ambiente
naturale. L'obiettivo è quello di
confrontarsi con il teatro stesso,
cambiando approccio, sovverten-
do modalità e schemi collaudati».
Tra formazioni rocciose, boschi e
grotte andranno in scena rappre-
sentazioni uniche e irrepetibili.
ComelanuovaproduzionedeiCa-
dadie, Alice sottosopra, che sarà
presentata il 7agosto aUlassai,ba-
sata sull'idea di un'azione teatrale
suunpianoverticale,conattori so-
spesi su una parete rocciosa per
provareacondividerecongli spet-
tatori nuovi punti di vista e rifles-
sioni.
Approcci differenti, in una terra di
frontiera dalle mille difficoltà e
cheproprioperquesto«dafiorian-

cora più preziosi perché i loro colo-
ri e profumi sorprendono per la lo-
ro imprevedibilità» sembra essere
l'idea vincente di questo coraggio-
so festival, in grado di confrontarsi
con lepiù interessanti realtàdelpa-
norama artistico nazionale. Come
peresempioGiulianaMussodelTe-
atro Club di Udine che inaugurerà
da domani la rassegna con lo spet-
tacolo Sex Machine, analisi sul mer-
cato della prostituzione che si
espande e cresce così come la vo-
lontà di uno Stato finto «perbeni-
sta» di limitare il diritto ad esercita-
re con dignità e sicurezza il mestie-
re più antico del mondo. O come
AlfonsoSantagataesuoiKatzenma-
cher che a Jerzu sabato 9 racconte-
rannoilSoledelBrigante, storiadi la-
titanze, crudeltà e poesia incentra-
ta sui due banditi Giuseppe Caruso
e Pilone e sulla strage di Pontelan-
dolfoeCasalduni,duedeicinquan-
taquattro paesi rasi al suolo e bru-
ciati dai Piemontesi come lezione
per i ribelli.Tragli altriprotagonisti
ancheiModJzk (4agosto),Daniele
Barbieri,TeatrodelSottosuolo,Pier-
giorgio Giacchè, Teatro Minimo,
Fabio Biondi e Roberto Anglicani.
Info e prenotazioni www.cadietea-
tro.it, n. verde 800881188.

P
er Emma Dante la mafia è
donna, una cagna che fa a
brandelli l’Italia.«Mamma-

santissima» la chiama nel suo Ca-
ni di bancata, che altro non è se
non una invettiva contro chi cre-
de che la mafia sia solo folclore.
La mafia a teatro, già. D’altra par-
teancheClaudioFavanell’Istrutto-
ria (regia di Ninni Bruschetta),
che racconta anni dopo l’omici-
dio del padre Giuseppe, è di que-

sto che parla: del grande potere di
mafiosi e politici nel Bel Paese.
Se il teatro ha unafunzione, forse,
è proprioquella di far riflettere sul
mondodioggi.E il cosiddetto«te-
atro civile» negli ultimi anni sem-
bra aver avuto parecchio seguito.
Un taglio ancora diverso, rispetto
ai due spettacoli citati, dovrebbe
averlo la pièce che debutterà do-
menica, in prima nazionale, nel
Palazzo Duchi S. Stefano di Taor-

mina per il «Taoarte 2008»: Ferra-
gosto...caldipizzini, regiadiGiusep-
peMoschelli, chedacirca treanni
lavoraincoppiaartisticaconEma-
nuela Mulè, con la quale porta
avantiprogetti teatraliecinemato-
grafici con la CammelliTeatroCi-
nema.Diversoperché, comesi in-
tuiscedal titolo,nonsi trattanédi
unaricostruzionestoricadiunfat-
to accaduto, né di uno spettacolo
(tra l’altro ottimo quello della
Dante) incui il linguaggiodelcor-
po ha un ruolo predominante.
NelcasodiFerragosto...caldi pizzini
entra in gioco l’ironia.
Lo spettacolo racconta la storia di
un uomo e di una donna che si
trovano il giorno di ferragosto al-
l’interno del rudere di una catte-
drale, un tempo nel paese di Pog-
gioreale, interamente distrutto
dal terremoto del Belice (1968).
Devono incontrare qualcuno ma
non sanno di chi si tratta. Mentre
ladonnasferruzzaunlavoroama-
glial’uomosiaggiranellacattedra-
ledisadorna.L’attesa spasmodica,
intanto, ci svela l’anima di una Si-
ciliaaffascinantee inquietante in-
sieme dove odori, colori e «caldi
pizzini» si mescolanoa misteriose
e impenetrabili «architetture».
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D’Angelo sul podio antico di Piedigrotta

Un momento di una passata festa di Piedigrotta. Nella foto piccola, Nino D’Angelo

FESTIVAL Da domani al 10 agosto l’originale rassegna in Ogliastra

Teatro per attori sospesi

IN SCENA

TEATRO Domenica a Taoarte in prima «Ferragosto...caldi pizzini»

Estate e profumi di Sicilia...

«Mi fa schifo
questa storia
siciliana contro
Garibaldi e
contro l’unità
d’Italia...»

«Mi accusino di
provincialismo
Ma io voglio
sui palchi la
Napoli verace
il suo cuore...»
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